
La Bollente

nell’estrema difesa, nnlla nella linea 
di sostegno in oui solo il centro si 
può dire esistesse, e slegata nell’at- 
taoco: ottimo il debutto di Barile e 
Torti.

Sappiamo ohe VAcqui Club inviterà 
il Derthona sul proprio oampo : spe­
riamo per quel giorno in una giusta 
e doverosa rivinoita.

Acqui, 21 giugno
Acqui Club riserve batte Unione Spor­

tiva Acquose con 7 a 0.

Le riserve giallo-azzurre hanno do­
minato superbamente i bianco azzurri 
dell’ Unione confinandoli nella loro 
area, e segnando, in modo irrepara­
bile, al bravo portiere avversario, ben 
7 gnals. Dell’Unione, oltre il portiere, 
si distinse il back sinistra ; dell’Ac^ui 
tutti bene, in ispeoie notato l’assieme 
tra la prima e la seconda linea.

Acqui Club boys batte Liberlas F.B.C. 
oon 2 a 0. E anche i boys riuscirono 
vincitori, vendicando così la recente 
sconfitta del loro primo match. I  pio- 
ooli giallo azzurri già si rivelano per 
il loro affiatamento e per il loro brio, 
a cui sorrideranno altri e maggiori 
sucoossi.

Lunedì, 29 giugno, ore 17
Acqui Club contro Fiorente F. B. C. 

di Genova
Scende tra noi la squadra Ligure 

che il G luglio 1913 ni vinceva con 
1 a 0 : scende rinforzata da vari giuo- 
catori di primo ordine, che oppor­
ranno una valida resistenza alla foga 
dei nostri giallo azzurri.

I  prezzi sono così fissati : primi 
-posti L. 0,50 - secondi L. 0,30.

■ C O R R I S P O N D E N Z E
DA STREVI

23 Giugno.

Dialogo colto al volo tra due amici

Gianullo: Appunto mi reoavo a 
Strevi e sono lieto di incontrarti, 
amico Carlino, poiché da qualche 
tempo non abbiamo avuto il piacere 
di scambiare quattro chiacchiere. Come 
vanno gli affari nel vostro Comune ?

Carlino: Sempre roba uuova e ap­
petitosa, Gianullo mio. I  fogli, più o 
meno volanti, battono a oolpi di gran 
cassa perchè il buon pnbblioo, inton­
tito dalle parole più mirabolanti ed 
audaci, perda il lume dell’intelletto
e la serenità deljgiudizio e.... continui
a dare l’esempio magnifico di un 
paese che desidera di essere sgover­
nato. A proposito, hai letto un foglio 
dal titolo Carte in tavola, dove un ar­
ticolo, firmato da unHoccngaUu Fran­
cesco, diceva che i vecchi ammini­
stratori d’uu tempo erano signori e 
puro percepivano le trasferte a ca­
rico del Comune e ohe invece la di­
sciolta amministrazione non ha mai 
preso nulla, e che non pensava che 
al bene dei proletarii ?...

Gianullo : Appunto si dice che la­
voravano per la gloria: cosi fosse 
dappertutto; non solo Strevi, m a il 
mondo intero si avvautaggerebbe di 
un sistema oosi scrupoloso ed enco­
miabile.

Carlino : Adagio ai troppo rosei ap­
prezzamenti. Hai visto ohe c’ è, tra 
le altre cose belle, un mandato di

42 lirette, intestato al Berruti, per 
spese di trasferta di un giorno a To­
rino per l’acquisto del materiale della 
pompa: se cosi fosse bisogna oredere 
che il Berruti non si sia occupato 
colà del solo materiale della pompa, 
e che a Torino abbia oeroato, a oa- 
rioo del Comune, dei piaceri gastro­
nomici e delle distrazioni d’ ordine 
diverso che hanno oonseguentemente 
salato la nota...

Gianullo : Ho sentito anch’ io nar­
rare di oodesta faccenda del mandato, 
ma che il Berruti non era solo e ohe 
nella giterella era accompagnato da 
uu pezzo grosso del municipio...

Carlino : E ’ così infatti, oome di­
cesi ; ma il mandato era intestato al 
solo Berruti: e il pubblico ha ore- 
duto ohe lui solo abbia, nella breve 
gita, pappate le 42 lire.

Gianullo: Oramai tutti sanno, ed an­
che noi ohe nelle vostre beghe non oi 
abbiamo ohe vedere, ohe il Berruti 
è partito per Torino in compagnia di 
un rappresentante del municipio, il 
quale ha percepito il suo bravo viaggio 
e vitto a spese del Comune : dunque 
non é il caso di criticare tanto quelli 
ohe percepivano in passato indennità 
di trasferte; ma già, al tempo che 
oorre, ogni argomento, anohe il 
più sballato, è buono per il pubblico 
che si lascia ingarbugliare dalle pa­
role sonore e dalle frottole di ogni 
speoie.

Carlino : Sai che si è anohe affer­
mato, da quelli che facevano parte 
della Giunta, che il Berruti aveva 
presentato una nota al Comune di 
lavori non eseguiti e ohe si era fatto 
opposizione e ohe non era stata pa­
gata ?

Gianullo : Mi pare strano ohe uno 
presenti una nota di lavori non fatti, 
tanto più... quando si tratta di persone 
di partito diverso da quello di chi 
amministra: se così fosse figuriamoci 
se non avrebbero.... almeno tentato di 
mandarlo in gattabuia, con quella 
frenesìa malsana che da qualche tempo 
sconvolge il vostro povero Comune.

Carlino : Cosa vuoi ohe ti dioa ? 
Saranno espedienti per manovrare lo 
specchietto alle allodole per le pros­
sime elezioni.

Gianullo: Ma io ho sentito narrare 
che il Berruti ha presentato una nota 
di due anni ohe ammontava a L. 200, 
nella quale aveva computati i pian­
toni pel u riparo r da applicarsi al 
muraglione del pozzo della Rocca, 
che essi sono fatti da due anni, che 
la cessata Giunta, così scrupolosa e 
zelante, non si è mai curata di farli 
mettere a posto, e ohe non ha voluto 
pagarli, mentre il Commissario ha 
riconosciuto la ragionevolezza della 
pretesa del B erru ti, ohe verrà sod­
disfatto: e non è a dimenticarsi ohe 
si tratta di uu u muraglione r peri­
coloso, del quale parecchi hanno avuto 
la disgrazia di doverne misurare l’al­
tezza... Ma già, pare che si provvederà 
contemporaneamente al u muraglionen 
del u giuooo del pallone n ohe aspetta 
da tanto tempo e ohe uno della 
Giunta, mi dicono, abbia assicurato 
che sarà uno dei primi lavori... dopo 
le elezioni...

Carlino: In sostanza, caro mio, io ti 
dirò che, in tutto, ha sempre fatto e 
strafatto il solo prosindaco e per quelli 
della Giunta può dirsi oon il nostro 
dialetto strevese chi na seivo ina nid 
ant in boy. Basta, lasoiamo un po’ 
queste dolorose chiacchiere elettorali,

e andiamo a berne un bioohiere, del 
nostro eccellente e profumato mo­
scato: canteremo la bella vignaiuolo, 
l’unioa cosa ohe han saputo mettere 
fuori per la propaganda elettorale. 
Meno male ohe se Strevi è screditato 
da qualche tempo per la amministra­
zione che lo regge, conserva la sna 
buona fama per l’ecoellenza dei suoi 
prodotti vinicoli. Vieni, Gianullo, an­
diamo a berne un bicchiere, alla sa­
lute di quegli elettori ohe amano di 
rimanere nella categoria dei min­
chioni...

Gino

-Bl'blìog’xa.fia.

P E I RACCOGLITORI 
Di MAIOLICHE E PORCELLANE

E’ usoita nella collezione dei Ma­
nuali Hoepli ora la seconda edizione 
dell’opera del De-Mauri :

L’Amatore di Maioliche e Porcellane 
di pag. xiv-843, interamente rifatta, 
L. 12,60.

Oltre alle numerose ed importanti ag­
giunte fatte dall’ autore, questa nuova 
edizione si riprèsenta illustrala nel testo 
da 430 incisioni e da 43 tavole fuori 
testo finissimamente eseguite, e le 
Marche salgono a 3500.

Questo volume non è uno dei soliti 
ammassi di marche prive di testo espli­
cativo e perciò inutili ai più dei rac- 
ooglitori. Invece, alla copiosa raccolta 
delle marche corrisponde una ricca serie 
di monografìe storico-critiche su ogni sin­
gola fabbrica, per modo che il lettore 
può trovare colla massima faoilità, 
essendo in ordine alfabetico, tutte le 
indicazioni ohe gli occorrono per ac­
certare prima i pezzi di sua raccolta, 
poi stabilire il periodo di tempo a cui 
appartengono,a quale modellatore, a quale 
pittore si debbono assegnare, a quali 
quadri, disegni, cartoni di classici ne fu 
attinto il soggetto decorativo, a quali 
modelli originali ne fnrouo inspirate 
le forme : cose tutte che un racco­
glitore ha diritto di pretendere da 
un libro che si vanti di servire di 
guida.

Dello stesso autore si è pubblicato 
pure nella Collezione dei Manuali 
Hoepli :

L’amatore
di oggetti (l’arte e di curiosità
Pittura, Incisione, Scoltura in a- 

vorio, Piccola Scoltura, Mobili, Vetri, 
Smalti, Orologi, Armi eco. 2“ ediz. 
aumentata e corretta, di pag.xv-720, 
con 100 tavole e 2S0 incisioni nel 
testo, L. 10,60.

Mercato dei Bozzoli
10 19 Giugno

Mg. 144 da L. 35,— a 4 1 ,-
P. M. L. 38,38

20 21 Giuguo
Mg. 74 da L. 36,50 a 42,—

P. M. L, 39,44
22 Giugno

Mg. 127 da L. 37,60 a 43,50
P. M. L. 41,75(1)

23 Giugno
Mg. 271 da L. 39,— a 43,50

P. M. L. 42,21 (2)
24 Giugno

Mg. 236 da L. 38,— a 4 5 ,-
P. M. L. 43,23 (3)

f i ]  P e sa ti p riv a tam e n te  M g. 152.
r-D » » » 185.
t'à) » » » 125.

Cronaca

Il Maggiore [Cav. Paolo Rossi, de 
23° Artiglieria, è stato, con reosnte 
provvedimento, trasferito a Venaria 
Reale.

Dolenti della partenza del distinto, 
cortese e simpatico ufficiale, la oui 
permanenza nella nostra città era così 
gradita a tutti, gli porgiamo, a nome 
della oittadinanza, il più deferente 
saluto.

Un concittadino che si distingne —
Il signor Mario Cornaglia, figlio del 
nostro amioo sig. Annibaie, ha supe­
rato felicemente gli esami di aspi­
rante Guardia marina di complemento, 
nella R. Aooademia di Livorno.

Al distinto giovane studioso che 
si avvia, oon forte volontà e prepa­
razione, alla simpatica carriera ma­
rinara, le nostre congratulazioni ed 
i nostri augurii più sinoeri.

Gita alpinistica — Va diffonden­
dosi giustamente nelle nostre sonole 
il turismo igienioo, ricreativo ed i- 
etrattivo, ohe rappresenta una specie 
di collegamento tra la sonola e la 
vita, e offre ai giovani un metodo di 
vita nuovo ohe li sottrae, sia pure 
per un giorno, agli ambienti consueti, 
senza interrompere, anzi intensifi- 
oando, la continuazione dell’insegna­
mento e specialmente dell’eduoszione 
del carattere.

E ’ assai da lodarsi pertanto l’escur­
sione ohe insieme a picooli saorifioi, 
quali l’alzarsi per tempo, il resistere 
per un tratto alla sete, il salire con­
tinuo sino al conseguimento della 
meta eco., presenti una somma di 
notevoli oompeusi immediati, quali 
un’aria balsamica e pura, un succe­
dersi di panorami incantevoli, una 
fiora sempre più varia, una serie di 
ricordi Btorici... e, se volete, un ap­
petito maraviglioso ohe, insieme col 
corpo, rinfranchi, ristori lo spirito, 
che per le leggi compensatrioi della 
natura diventa più alacre e buono.

Lodevolissima diciamo quindi la J 
gita alpinistica fattasi da questo R. " 
Ginnasio il 20 corrente.

Vi presero parte qnasi tutti gli a- 
lnnni e le alunne col direttore e pa­
recchi professori.

Partiti alle 4 col treno di Savona 
scesero alla stazione di Monteehiaro- 
Denioe donde proseguirono a piedi 
per Roocaverauo faoendo una visita 
a Denice e una disoreta sosta alla 
torre di Vengore per la colazione.

Verso le nove erano già a Roooa- 
verano, dove non trascurarono nulla, 
fermandosi specialmente a visitare la 
Torre, su oui salirono, per contem­
plarvi la maravigliosa vista che si 
gode di lassù.

A mezzogiorno fecero un vero pran­
zetto, indimentioabile per squisitezza 
e modicità di prezzo, all’ antioo Al­
bergo del l’Aurora di Bartolomeo Colla, 
e nel pomeriggio si spinsero, per u- 
nanime desiderio, fino ad Olmo Gen­
tile, dove ammirarono l’eoo tanto ri­
nomata e visitarono sotto la guida 
gentile e saggia del parroco don Paolo 
Colla gli ampi looali dell’on. Murialdi 
per la Colonia Alpina.

Verso sera, prima ohe le minaocie 
del tempo si avverassero, s’incammi­
narono per la partenza toccando an- 
oora Roooaverano per la provvista 
della merenda, e scendendo per la 
ripida, ma non difficile discesa di 
Mombaldone ; donde ool treno delle

TZlell’ k̂.3vEufh.IESO C3~_£h.;L<dL03SriIlJl, u n  "foicG2iiexi:ra.o 
ZEL’ necessario "bere ogni mattino ;

ZMla q.-u.ei clxe in  pronta, g’u.a.rig'ion.e spera, 
IE’ necessario il beva anciie alla sera.
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Carissima wu-.mmHo avuto in a li 
DITA SORPRESA
non solo per tenert 
quello che avviene 
corti pel desiderio <3 
cosa che, per noik'di 
un gran  peso.y^Kp- 

. L ’a ltro  giorno 
casa alcuni pezzi 
SAPONE SUNLIG 
nunziato d ’appertu 
po’ scettici nguàrd 
mio marito compre» 
entusiasta del suo < 
semplicemente i©«.’ I  
d irti?  Io rip e to : fu  
PRESA. I  panni us 
didi come non li avi 
innanzi, le lanerie 
della loro prim iera 
fu quasi n u R o .^ g l 

Io  t i  assicuròvc 
SAPONE SUNLIG] 
Se no, provalo e t  
puoi comperare dà$ 
per pochi centesimi 

Questa v o lta ’1® 
reso un buon servizi 
abbraccio credimi

tu a  aff.n
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Cure fisiche e di
Apertura 1° Giugi

Direzione medici 
Prof. D.r G 
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Scrivere in Ando 
dultori F.lli. J

3 TOSSI-I
Guarigione pronta
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Tato Liquore (da no 
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assunto egual nom< 
meritata uotoriotà, 
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È preparato dall« 
mico-Farmacoutlca

CARLO ARNA
, Viale Abruz:

ohe spedisco gratis 
certificati o opuscolo 
dici Specialisti dànm 
aulti por corrispondo« 
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